
Parigi-Dakar 
Oggi via 
alle tappe 
sahariane 
1BGHADAMES. L'inizio della 
Parigi-Dakar in terra africana è 
stato agevole, ma non pro
mette di continuare a lungo. 
Aulo e moto hanno percorso 
ieri più di 500 km, che Vata-
nen, vincitore dell'edizione 
'89, su Peugeot turbo, ha co
perto alla media di circa 170 
km orari. Più lente ovviamente 
te moto dove però sono in ga
ra per il successo finale equi
paggi e moto italiane. La Cagi-
va occupa già i primi due po
sti anche se è stato il giovane 
spagnolo Arcorons a precede
re al traguardo la prima guida 
Edy Orioli, Leggermente in ri
tardo un altro italiano, Franco 
Picco su Yamaha, protagoni
sta di molte Parigi-Dakar, che 
ieri è giunto settimo con un ri
tardo di 9*. Regolare anche la 
prova delle due Gilera ufficia
li, quindicesima e ventunesi
ma con Mandelli e Medardo. 
Più composita la classifica 
delle auto che dietro la Peu
geot ha la Mitsubishi di Fonte-
nay, un'altra Peugeot e quindi 
il veterano della corsa, Jacky 
Ickx che quest'anno corre sul
la sovietica Lada Da oggi co
munque la traversata prende 
decisamente ia via del deserto 
con una tappa lunga e diffici
le: 707 km da Ghadames a 
Chat con 446 km di speciale e 
piste di sabbia con dune alte 
sino a 300 metri. Classifica do
po la prima tappa; Auto; I) 
Vatancn (Peugeot 405 T16), 

1 16*37": 2) Fontenay (Mitsu
bishi) a 5'6"; 3) Waldegaard 
(Peugeot 405 T16) a 5'46"; 
4) Ickx (Lada) a 7'29"; 5) 
Pricto (Nissan) a 10'16". Mo
lo; I) Arcorons (Cagìva), 
2 28T ; 2) Orioli (Caglva) a 
T59"; 3) Neveu (Yamaha) a 
3'42"; 4) Latay (Suzuki) a 
4'38"; 5) Peterhansel (Ya
maha) a 6'5" 

Vela 
Ritrovato 
navigatore 
disperso 
m CITTA DEL CAPO. Il naviga
tole francese Philippe Pou-
pon» da ieri disperso al largo 
dette coste africane nella Glo-. 
b4Cnal)enge, il girctdel mon^ . 
do senza scalo in solitario 
partito dalla Francia il 26 no
vembre scorso, è stato ritrova
to vivo e apparentemente in 
buona salute a circa 1,500 mi-
gliaFa sud-ovest dì Città del 
Capo, Fqupon, che poco pri
ma dell'incìdente, avvenuto 
durante una, tempesta e pro
vocato a quanto pare da un'a
varia, si trovava in seconda 
posizione dietro 11 leader della 
corsa il francese Titouan La-
mazou, è stato avvistato dal
l'equipaggio di un Ercules C-
130 dell'aviazione sudafrica
na. Il navigatore, che ha 35 
anni ed è molto conosciuto in 
Francia, è stato trovato seduto 
sulla chiglia del suo yacht, il 
•Fleury-Micnon X-. Per recupe
rare it naufrago gli organizza
tori della Globe Challenge 
hanno chiesto aiuto anche a 
un cargo giapponese ìn rotta 
verso la Cina. 

SPORT T ^ ^ l 

Nell'ultimo turno del basket del 1989 
sfida da prima pagina tra Knorr e Scavolini 
e tra i due giovani coach Scariolo e Messina 
Varese intanto ingaggia Lenard Johnson 

Yuppie della panchina 
all'esame di laurea 
Ultimo turno del girone d'andata e ultima palla a 
due del 1989. Bologna è il campo base con Knorr-
Scavolini che mette per la prima volta di fronte 
Scariolo e Messina, due coach rampanti sulta cre
sta dell'onda. Match importanti sono anche Eni-
mont-Messaggero e Benetton-Paini (tv ore 18). La 
Ranger Varese, intanto, ha ingaggiato l'ala Lenard 
Johnson a) posto di Matthews. 

LEONARDOIANNACCI 

H ROMA II 19S9 che se ne 
va ha il sorriso un po' da mat
to di Wes Matthews, tanto ge
nio ma tantissima sregolatez
za che la Ranger di Varese ha 
liquidato definitivamente ieri 
ingaggiando Lenard Johnson, 
ala di 31 anni, alto due metri 
scarsi con un discreto passato 
professionistico aiie spalle. La 
strenna che Bulgheroni e Za-
natta hanno fatto a Giancarlo 
Sacco, grande detrattore del 
lunatico Matthews, è però «da
tata» 1990, dal momento che 
il nuovo gioiellino arriverà in 
Italia solo il 3 gennaio per le 
visite mediche e dovrà saltare 
la partita di stasera con le Riu
nite Conosciuto negli States 

con il nomignolo di "Frank», 
Johnson è uscito nel 1981 dal
la Wake Forest University di 
Winston Salem, ha giocato 
per sette stagioni a Washing
ton e una a Houston. Que
st'anno era finito fuori squa
dra a Orlando. 

Il 1989 se ne va, quindi, ag
giungendo un altro nome al 
prestigiosissimo cast di prime
donne del nostro campionato. 
E il girone d'andata, che con
danna i giganti del canestro a 
fare gli «straordinari» tra Nata
le e Capodanno, si congeda 
con un Knorr-Scavolini da pri
ma pagina. Pesaro (prima in 
classifica) contro Bologna 
(seconda), Scariolo contro 

Messina. Due coach giovani 
(58 anni in due), laureati, 
esponenti di una generazione 
rampante che si sta imponen
do con grande successo -Stia
mo andando molto bene - ri
conosce Ettore Messina, dot
tore in economia e commer
cio e «vice» negli anni scorsi di 
Alberto Bucci e Sandro Gam
ba -. La mia Knorr è riuscita a 
disciplinarsi, abbiamo trovato 
gli equilibri giusti e il secondo 
posto in classifica è il premio 
meritato per i tanti sforzi fatti 
negli ultimi tre mesi». 

•La partita di oggi pomerìg
gio con Pesaro rappresenta 
moltissimo per noi, sarà un 
po' come guardarsi allo spec
chio e scoprire le nostre vere 
potenzialità e i nostri limiti. 
Cosa temo della squadra di 
Scanolo* Naturalmente il loro 
contropiede, la loro spregiudi
catezza, la forza che riescono 
a esprimere sotto canestro. 
Nel derby abbiamo tenuto 
basso il ntmo anche se, per 
l'assenza di Sylvester, non 
posso far cadere il peso di tut
ta la partita solo sulle spalle di 
Brunamonti e Richardson». 

Nei giorni scorsi Bianchini 
ha lanciato i suoi «anatemi» 
proprio contro Scariolo e Mes
sina, colpevoli di soffocare il 
talento dei vari Richardson, 
Daye. Cook.. «SI, è vero - am
mette ndendo Messina - Bian
chini cerca di seminare le sue 
trappole dialettiche sul trac
ciato del campionato. Forse 
ha ragione, stasera Knorr-Sca-
voi ini sarà la grande sfida del
le due "normalizzate" del tor
neo Due normalizzate che, 
però, guarda caso, si trovano 
al primo e secondo posto in 
classifica». 

Finali Coppa Italia. Defi
nita ieri, intanto, la sede delle 
finali di Coppa Italia (14-15 
febbraio) che da quest'anno si 
disputano con l'inedita formu
la delle Final Four tipica delle 
finali Ncaa e delle partite con
clusive della Coppa Campioni. 
La Lega ha scelto il palazzo 
dello sport di Forlì che - con i 
suoi 7 000 posti - rappresenta 
una soluzione ottimale. Il 14 si 
giocheranno le due semifinali 
(Ranger-Knorr e Scavolini-II 
Messaggero), il 15 la finalissi
ma. 

Pallavolo. Modena-Parma, il match-clou 

Profumo di classica sotto irete 
Toma il derby della vìa Emilia 

LORENZO BRIANI 

H ROMA. Toma in campo lo 
, scontro che da quattro anni -
iafuoci-J'EmiHa e decidevo 
scudetto de| volley italiano, Ri
gioca a Modena dove oggi i 
campioni d'Italia della Philips 
se la vedranno con i cugini 
della Maxicono neocampioni 
del mondo. Potrebbe verificar
si il tutto esaurito, vacanze 
permettendo. Da Parma è an
nunciato l'arrivo di un mi
gliaio di tifosi. La Philips si 
presenta al gran completo 
con Bernardi in grande forma. 
In casa Maxicono invece ci 
sono alcuni acciaccati «illu
stri». Oltre all'indisponibilità 
del brasiliano Dal Zotto, altri 
due atleti si presentano all'in
contro modenese in condizio
ni precarie. Infatti l'azzurro 
Gilberto Passani e Jeff Storie 
hanno l'influenza. Ma entram
bi comunque dovrebbero es
sere presenti. La sfida mode
nese è condita anche dal ri
torno a Modena di Aristo Isola 
ex ds della Philips (già Pani
ni) ora tra le file dirigenziali 

della Maxicono, Isola quindi è 
la persona più adatta per in
quadrare il match dhoggi e af
ferma: dq quel di Modena ho 
passato cinque anni bellissi
mi, importanti. Ho vinto quat
tro scudetti, spero di essere il 
portafortuna della Maxicono. 
Se dovessimo vincere il trico
lore nell'anno del mio ritomo 
a Parma, sarei davvero felice. 
L'incontro odierno per noi è 
importantissimo e perdere 
vorrebbe dire farsi distanziare 
dalla Philips di sei punti, che 
sarebbe problematico recupe
rare, nel girone di ritomo», 
Isola continua: «La partita si 
preannuncia aperta ad ogni 
risultato. Noi ce la metteremo 
tutta per cercare di fare io 
sgambetto alla Philips che 
quest'anno non ha mai perso. 
Contiamo invece dì dimezzare 
il distacco esistente per cerca
re di vincere la regular sea-
son». 

Bettoli e compagni si pre
sentano all'appuntamento 

La Slsley In vacanza? 
SERIE AI ll»giomata (ore 17.00) 

OUOVENTOlfsroiCTO-Vrc BATTIPAGLIA 
ALHTOURCUNEO-SISLEY TREVISO 
SERNAaOTTO PADOVA-BUFFETTI BOLOGNA 
CONADRAVENNA-ELCHARROFALCONARA 
PHILIPS MODENA-MAXICONO PARMA 
EUROSTYLEMONT1CHIAR1-TERMEACIREALE CATANIA 
GABBIANO MANTOVA-MEDIOLANUM MILANO 

Classifica. Philips 20; Maxicono 16: Eurostyte 14; Sisley, 
Conad 12; Semagiotto, Alpitour. Mediolanum, Terme Aci
reale 10; El Charro, Olio Venturi 8; Gabbiano 6; Buffetti 4; 
Vbc Battipaglia 0. 

con la Maxicono dopo una 
settimana dì duro lavoro. Una 
vittoria darebbe la possibilità 
ai modenesi di concentrarsi 
con tranquillità per la Coppa 
dei Campioni. E annunciata 
una iniziativa distensiva tra le 
due tifoserie che.troppo spes
so hanno rovinato il fatto 
sportivo. Zorzi e Bernardi si 

sono impegnali a non .bec
carsi. più durante lo svolgi
mento delle partite per non 
accendere gli animi dei tifosi 
pia esagitati. Sari vero? Il ge
mellaggio antiviolenza si avrà 
prima dell'inizio del match. È 
previsto inoltre l'arrivo di alcu
ni tifosi della Maxicono anche 
da Roma. 

Ettore Messina, 29 anni, al suo primo anno sulla panchina della Knon 

Roma all'assalto di Livorno 
SERIE AI -15» giornata (ore 20,30) 

ENIMONT-IL MESSAGGERO (Cazzaro-Zancanella) 
KNORR-SCAVOLINI (Zeppilli-Behsan) 
BENETTON-PAINI (Marchis-Tallone) (ore 17,15) 
PHONOLA-ROBERTS (Guerrini-Pirani) 
RANGER-RIUNITE (Reatto-Deganutti) 
VISMARA-VIOLA (Nelli-Pasetto) 
IRGE-AR1MO (Duranti-Pascucci) 
PANAPESCA-PHiUPS(Rudellat-Zucchelli) 

Classifica. Scavolini 24; Knorr e Ranger 20, Viola, Vismara e 
Enimont 18; Phonola e Philips 16; Riunite e Messaggero 14; Ari
mo e Benetton 12; Paini e Panapesca 8, Roberts 6; Irge 0. 

SERIE A2 -15" giornata (ore 20,30) 
HITACHI-TEOREMA TOUR (Pallonetto-Giordano) 
GLAXO-FILODORO (Corsa-Nitti) 
MARR-ALNO (Casamassima-Cicoria) 
ANNABELLA-SAN BENEDETTO (Maggiore-Frabetti) 
FANTONI- JOLLY (Paronelli-Borroni) 
BRAGA-KLEENEX (Pigozzi-Facchini) 
STEFANEL-GARESSlO(Bianchi-Cagnazzo) 
POPOLARE-IP1FIM (Tullio-Pozzana) 

Classifica. Ipifim e Garessio 20; Alno, Stefanel, Jolly 18; Glaxo 
e Hitachi 16; Annabella e Filodoro 14; Kleenex, Teorema Tour e 
Fantoni 12; Braga e Popolare 10, Man 8; San Benedetto 6. 

Boxe. Europeo dei welter 
La Rocca fa lo spavaldo: 
«Umilio Femandez 
e mi confermo campione» 
• H AMIENS. Nino La Rocca è 
pronto. O almeno fìnge di es
serlo. E come ai vecchi tempi, 
lascia che la lingua vada a bri
glia' sciolta. «Uftiìlierò quel 
Fem&ndei-dice- sari tanto 
se finirà l'incontrò in piedi». 
Così il pugile del Mali (suo ve
ro nome Cheid Tijani Sidibe) 
ripete il copione che gli è più 
congeniale nell'attesa di di
fendere il titolo europeo dei 
welters sul quadrato francese. 
Più che spavalderia, la dichia
razione assomiglia ad un au
toconvincimento, un voler fu
gare i timori della vigilia che 
evidentemente lo assalgono. 
La Rocca avrà di fronte un av
versario tutt'altro che mallea
bile, il francese Antoine Fer-
nandez, dato per picchiatore 
micidiale e con un'età, 24 an
ni, che gioca a suo favore. 
Non è solo la freschezza fisica 
dello sfidante a suscitare per
plessità, Il suo ritomo sul ring, 
la riconquista del titolo conti
nentale contro l'inglese Laìng 

nell'aprile scorso e la difesa 
volontaria contro lo spagnolo 
Alfredo Costas in agosto (ko 
in 2 round) non hanno con
vinto nessuno. Ancora meno 
gli organizzatori italiani che 
non si sono scomodati più di 
tanto per aggiudicarsi l'asta 
per la sfida europea. Cosa 
che, per pugili azzurri che di
fendono il titolo, non accade
va da anni. Né la borsa rile
vante (80 milioni) può consi
derarsi una giustificazione agli 
accresciuti rischi. Ad Amiens, 
La Rocca non potrà contare 
neppure sul pubblico amico. 
Dovrà affidarsi solo all'espe
rienza (81 incontri da profes
sionista con 4 sconfitte) di 
fronte ai 32 del francese con 
un'unica sconfitta, peraltro at
tribuitagli in modo scandaloso 
contro l'ex detentore Mauro 
Martelli. Potrà sfruttare la sua 
boxe di rimessa, l'unica che 
gli possa dare una speranza di 
farcela. L'incontro sarà tra* 
smesso in diretta alle 22.00 
dalla seconda rete televisiva. 

Maratona 
di San Paolo: 
Vera favorito 
mac'èAntibo 

Salvatore Antibo (nella foto) prenderà parte alla maratona 
di San Silvestro di San Paolo del Brasile. [I favorito della cor
sa (poco più di 12000 km), l'ecuadoriano Rolando Vera, 
vincitore delle ultima tre edizioni, dovrà vedersela con lui. 
Come terzo incomodo viene indicato il keniota Peter Koech.l 

Salvatore Antibo avrà con sé la fidanzata Rosanna Munerot-
to che non nasconde le proprie ambizioni nella prova fem
minile. 

Tensione 
j io Emilia 

per il derby 
con il Parma 

Una serie di volantini taci-

i Rponio Emilia lamì alla " * ™ s o n o sla,i 

I K e g g i O CUlMia sequestrati dalla polizia di 
Reggio Emilia a gruppi di 
giovani tifosi che li distribui
vano in cittì in vista del der-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ by con il Parma. 1 volantini 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ portavano it titolo .È aperta 
la caccia at parmigiano, e mostravano un tifoso reggiano ar
mato di fucile pronto a sparare su un sostenitore della aqua
dra avversaria. Altre copie son state trovate in esercizi pub
blici di Parma Otto giovani reggiani, bloccati in due riprese 
dalla polizia sono stati identificati e invitati a presentarsi oggi 
all'ora della partita in questura. Le due società hanno diffu
so un volantinocongiunto per invitare i tifosi alla calma. k 

I calciatori del Dragonettl di 
Potenza (terza categoria, gi
rone D) Francesco Pace, 
Giovanni e Leonardo Roma-
niello 1117 dicembre aggre
dirono l'arbitro a calci e 
schiaffi, durante la partita 
Dragonetti-S, Angelo poi 

Picchiarono 
l'arbitro, 
squalificati 
per 5 anni 

Manifestazioni 
peri Mondiali, 
Firenze taglia 
i finanziamenti 

omologata per I -4 in favore degli ospiti. Ora il giudice sporti
vo del comitato provinciale di Potenza della Figc li ha squali
ficati per 5 anni, fino al 17 dicembre del 1994. 

li Comune di Firenze ha di
mezzato il finanziamento 
previsto per le manifestazio
ni collaterali ai campionati 
mondiali di calcio del pros
simo anno. Dei 12 miliardi 
richiesti dai vari enti promo
tori ne sono stati concessi 

solo 5 dalla giunta Pci-Psi-Psdi. Confermati invece gli stan
ziamenti per gii impianti: 14 miliardi per l'adeguamento del
io stadio comunale e 40 per il nuovo stadio dell'atletica. 

Si disputa oggi, sulla pista 
bergamasca di Monte Pulito 
(sopra Servino), il recupero 
dello slalom parallelo deb 
l'antivigilla di Natale, Assenti 
gl'infortunati Tomba e Pra-
motton, le speranze azzurre 
s'accentrano su Ivano C*-

Slalom parallelo 
aSelvino, 
speranze azzurre 
suCamozzi 

mozzi che dovrà vedersela con una ristretta, ma qualificata. 
concorrenza: lo jugoslavo Cizman, il francese Bouvet e 
Frommelt, del Liechtenstein. Nella gara femminile presenti 
Lara Magoni, mentre come contomo ci sarà un parallelo 
speciale con Thoeni. Gros, Radici e Pietrogiovanna. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14.45 Sabato Sport: Hockey su ghiaccio; I6.4S Un 

mondo nel pallone. 
Raidue. 13.45 Tg2 Tultocampionati; 17 Rotosporl; Pallavolo: 

Gabbiano Mantova-Mediolanum Milano (sintesi); 18 Bas
ket Benetton Treviso-Paini Napoli (diretta) ; 18.55 Calcio se
rie A: 22.05 Notte sport, Pugilato: La Rocca-Femandez, Ippi
ca: Premio Trinacria. 

Raltre. 18.30 Tg3 Derby; 20 Calcio serie B. 
Telemontecarlo. 13 Sport Show Calcio, salto con sci (diret

ta); 15.30 Videosport '89; 17 Pallavolo (diretta) Philips Mo-
dena-Maxicono Parma; 20.30 90x90. 

TeleeapodJstria. 13 Rally Parigi-Dakar; 13.45 Sottocanestro; 
Basket Campionato NCAA; 15.4S Juke box; 16.15 Campò 
base; 17.45 Americanball; 1930 Fisheye; 20 Rally Parigi-Da
kar; 20.30 A tutto campo; 21.30 Calcio: campionato spagno
lo; 23.15 Campionato inglese. 'v 

Radiouno-Stereouno. 15.22 Tutto il calcio minuto per minu
to; 21.25 Grl Sport: Tuttobasket. 

Radiodue-Stereodue. 14,30 Domenica Sport 1* parte; 16.30 
Domenica sport 2 ' parte. 

Viaggio nello sport del Sud / 3 Sogna il calcio ma tifa per le campionesse dell'Enimont l'industrializzata Priolo 

Quel basket ìn rosa tra i fumi della chimica 
-si 

*- i •• • r . i 

Fa tanto Palatrussardi quel «Palaenimont» che spic
ca a caratteri cubitali sul, Palazzetto dello sport di 
Priolo, nuovo di zecca. Sobrio, essenziale, il palaz
zetto: ma quella scritta gigantesca richiama la 
chiassosa pacchianeria degli «sciur coi danee». 
Tanti «danee» per una cittadina che ne vede pochi 
e che può solo consolarsi con quel tempio ad uno 
scudetto, nel basket femminile, ormai lontano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

Mi PRIOLO (Siracusa*) Luci e 
fuochi: un'interminabile disle
sa di luminarie, un surreale al
bero natalizio lungo venlotto 
chilometri, che illumina la 
notte da Priolo ad Augusta 
passando per Marina di Meni
li. Dietro le luci, come nell'an
tro di una strega, ribollono in
cessantemente sostanze vi
schiose, intrugli maleodoranti 
emanano vapori sulfurei, mille 
elementi si mescolano tra loro 
a formarne di nuovi. Ventotto 
chilometri di costa siciliana, il 
trionfo della chimica, moder
na magia che fa sentire, tra 
puzze nauseabonde, anche 
l'odore del benessere, che re
gala inquinamento. Inquina
mento e.. uno scudetto, even
to sempre miracoloso per la 
Sicilia, finito sulle maglie del-
TEntchem Priolo al termine 
della stagione 1987-88 di bas
ket femminile. 

Come sembrano lontani 
quei giorni! Dopo dodici gior
nate, l'ex Enichem oggi Eni
mont Priolo, comincia a sten
to a staccarsi dai bassifondi 
della classifica, dopo una lun
ga serie di sconfitte. Lo squa
drone che lo scorso anno, 
nell'angusta palestra del cen
tro polivalente, dove entrava
no appena mille persone, 
metteva sotto scacco anche le 
avversane più illustri, nell'ac
cogliente Palazzetto. che può 
accogliere tremilacinquecento 
spettatori, ha rimediato più di 
una figura barbina. 

«Ma in campo intemaziona
le va molto meglio che in 
campionato - insorge a difesa 
Giuseppe Schifano, segretario 
della locale sezione comuni
sta -. D'altronde l'organico è 
stato rifatto in parte e qualche 
atleta non si è ancora inserita 
bene». Il pensiero corre a Ly-

nette Woodward, americana 
di grandissimo talento, unica 
donna ad aver giocato con i 
leggendari Harlem Globetrot
ter. Vinto lo scudetto, Lynette 
Woodward è tornata negli Sta
ti Uniti, decisa a piantarla con 
la pallacanestro, anche se 
adesso una favolosa offerta 
giapponese potrebbe farle fa
re marcia indietro. È arrivata 
la sovietica Svetlana Kustan* 
zova ad affiancare l'altra ame
ricana Regina Street. La sovie
tica ci sa fare, anche se non è 
la Woodward, ma ha sofferto 
problemi di ambientamento. 
Da qui le incertezze di una 
squadra nelle cui file figura 
una sola atleta siciliana, Sofia 
Vinci, capitana e giocatrice 
della nazionale, nata propno 
a Pnolo. 

Una sola giocatnce sicilia
na. Perché? Forse in omaggio 
a pregiudizi duri a morire? 
«Non bisogna guardare sem
pre alla Sicilia come a un ter
zo mondo culturale - afferma 
Giovanna Pellegrino, respon
sabile femminile del Pei -. 
Molte cose sono cambiate. Ed 
anche lo sport ha fatto la sua 
parte, favorendo la caduta di 
antichi pregiudizi, di barriere 
assurde. Ma, da una parte, 
non va enfatizzato troppo il 
ruolo sport Ci sono anche la 
scuola, il lavoro Qui a Priolo 
c'è un circolo culturale che si 

barcamena tra mille difficoltà, 
ma porta avanti diverse inizia
tive. Per un altro verso, preva
le ancora la concezione della 
donna come regina della ca
sa. La donna viene lusingata 
col titolo di vera padrona, ma 
il suo potere si riduce per lo 
più ad acquistare tende, cibo, 
a scegliere il colore della mac
china». 

La Sicilia cambia Una mo
dernità ambigua si insinua nei 
suoi cromosomi. Ma l'ossatura 
sociale ha sempre come co
lonna vertebrale il maschio, 
poco propenso, al di là delle 
intenzioni dichiarate, ad abdi
care al suo ruolo di padre-pa
drone e pronto, di conseguen
za, a bollare con parole di 
fuoco qualsiasi donna, come 
Lara Cardella a Licata, faccia 
tanto di ribellarsi. Cosi è quasi 
una sorta di contrappasso che 
a tenere alta la bandiera del 
prestigio sportivo di Priolo e 
della regione sia un gruppo di 
ragazze. 

Ma il vero sogno di Priolo è 
il più italiano dei sogni: il cal
cio. «Qui quasi tutti giocano a 
calcio - conferma con orgo
glio Biagio Galizia, presidente 
del Pnolo, prima categoria -. 
Centinaia di ragazzi. Ogni set
timana almeno centottanta ra
gazzi si allenano sul campo di 
calcio. Il Priolo ha squadre di 
seconda categona, under 18, 

allievi, pulcini, centro dì adde
stramento. Si, l'Enìmont ha 
sponsorizzato il basket, ma, 
forse anche per ripagare Prio
lo di quanto deve sopportare, 
dovrebbe allargare la rosa del
le sponsorizzazioni». La spon
sorizzazione come moneta di 
scambio per l'inquinamento è 
un concetto che a Priolo ricor
re con frequenza. E la sponso
rizzazione sarebbe una man
na nel piatto del cateto, che 
piange «Il Priolo riceve tra i 
trenta e i cinquanta milioni 
dal Comune ed incassa una 
media di novantamila lire a 
partita*, commenta Galizia. 

«Quando c'è il conforto de
gli sponsor, gli sport emergo
no - spiega Angelo Benito 
Carpinteri, assessore democri
stiano allo sport -. Sono ne-
cessane solide strutture di ba
se, che ne favoriscano l'evolu
zione. A Priolo c'è l'Enimont. 
Poi c'è Pippo Tomarchio, 
campione mondiale di molo-
nautica, che ha per sponsor la 
Selm. Ma c'è il rischio di crea
re tante cattedrali nel deserto. 
E non vorrei che l'Enimont 
credesse, con la sua sponso
rizzazione, di aver pagato l'in
quinamento». 

Inquinamento e quell'odore 
di benessere. Perché di dena
ro attorno al polo chimico ne 
circola tanto: un affare da 
16000 miliardi l'anno. «Stia

mo vivendo un paradosso -
commenta CarpinterL -. Il 
concentramento - industriale 
più grosso d'Italia, ed ai primi 
posti in Europa, riesce solo a 
creare disoccupati». Dodicimi
la abitanti, ma quasi ventimila 
persone che quotidianamente 
orbitano attorno al polo indu
striale, Priolo presenta un bi
lancio di 1.5QQ disoccupati, 
circa il 50% della forza lavora
tiva. Perché te aziende, in 
omaggio a logiche cìientelari, 
aggirano l'ostacolo costituito 
dall'Ufficio di collocamento. 

«E le aziende del Siracusa
no, quelle sene, efficienti, che 
ci sono, non riescono a vivere, 
ad acquisire commesse - rac
conta Natale Motta, consiglie
re comunale del Pei e segreta-
no provinciale della Fiom -, 
C'è una proliferazione di mi
croaziende, non sindacalizza
te, cui i grandi committenti 
possono affidare i lavori a co
sti stracciati. Microaziende 
che nascono e muoiono nel 
qiro di una stagione e che fan
no terra bruciata attorno alle 
imprese locali più solide ed 
affidabili» 

La Sicilmontaggi, la Fuochi 
Sud, la Bercili, l'ims- attorno al 
poto chimico ruota un'im
prenditoria locale che, quan
do gliene viene offerta l'occa
sione, dà prova di competen
za e serietà. Ma il cervello del 

polo chimico è lontano, in 
quel Nord che nell'immagina
rio meridionale può anche 
configurarsi come un mitico e 
perverso alieno. Un cervello 

v che conosce solo la logica più 
ferrea del mercato, quella del 
profitto che si esprime nell'al
fabeto spietato del «costi-rica-
vi». E che ha nell'inquinamen
to il prodotto costante del suo 
metabolismo. «Grazie al preto
re Condorelli - rievoca Car-
pinten -, si è creato quel co
losso che è il depuratore con
sortile, il più grande d'Europa. 
Ed oggi l'inquinamento mari
no non esiste più. Ma altri tipi 
di inquinamento spuntano 
ogni giorno». Altri tipi, come 
l'ammoniaca racchiusa in 
contenitori dal fantascientifico 
nome di Sgl5, posti a quattro
cento metri in linea d'aria dal 
paese, o l'a-idride solforosa 
sprigionata dalla centrale ter
moelettrica che, sospesa nel-
Tana, può trasformarsi in aci
do solforico. 

Camion carichi di bianco 
magnesio attraversano la terra 
desolata che fu un giorno Ma
nna di Mettili. Tra gli arbusti e 
i cumuli di terra si scorge an
cora un tratto di strada: il cor
so del paese, qualche spora
dica casa. Mentre l'Agrimont 
minaccia di levare le tende, 
per mancanza di convenien
za, il grande business è il ma

gnesio. Dietro la sigla Sarda-
mag c'è capitale tedesco. 
Priolo Gargallo, terra fertilissi
ma concessa in feudo, intorno 
al 1600, al marchese Gargallo, 
continua a vivere il suo desti
no di feudo: l'autonomia con
quistata esattamente dieci an
ni fa, con la frazione di Sira
cusa assurta a Comune, non 
ha ancora invertito la tenden
za storica. Neppure nello 

sport, con un calcio da pio
nieri ed un'Enimont ricca e 
competitiva, che adesso ha 
cominciato a risalire la china, 
che quasi certamente raggiun
gerà i play-off e che potrebbe 
pure portare da queste parti 
un altro scudetto. 

(Fine - Le puntate precedenti 
sono state pubblicate mercoledì 
2?egtovedi28dicembre) 
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